


                                
Al Presidente del Consiglio regionale

                                                                                          Al Presidente della Giunta Regionale 
Prot. n. 148 del 11/3/2016

                                                               All’ Assessore all’Assetto del Territorio        

Interrogazione Urgente                                                                  
(art. 58 Regolamento interno del Consiglio regionale)
Visto che:

·  l’art.145, comma 4° del  d.lgs 42/2004 dispone che “I comuni, le città metropolitane, le province e gli enti gestori delle aree naturali protette conformano o adeguano gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale alle previsioni dei piani paesaggistici, secondo le procedure previste dalla legge regionale, entro i termini stabiliti dai piani medesimi e comunque non oltre due anni dalla loro approvazione. I limiti alla proprietà derivanti da tali previsioni non sono oggetto di indennizzo”;
·  L’art. 2 della l.r. 7 ottobre 2009, n.20 (Norme per la pianificazione paesaggistica) la Regione Puglia ha previsto (art.2) che “I Comuni e le Province adeguano i propri piani urbanistici e territoriali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla data della sua entrata in vigore assicurando la partecipazione degli organi ministeriali al procedimento medesimo nei modi stabiliti dallo stesso PPTR. Entro il medesimo termine, la Regione provvede al coordinamento e alla verifica di coerenza degli atti della programmazione e della pianificazione regionale con le previsioni del PPTR”;
· il PPTR è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione 16 febbraio 2015 n.176, pubblicata sul BURP n° 40 del 23 marzo 2015;
Considerato che
 sia L’ANCI che l’ANCE hanno evidenziato che il prossimo 23 marzo verrà a scadenza il termine annuale di adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR, senza che purtroppo, per la complessità e la lunghezza dei relativi procedimenti, la massima parte dei Comuni siano stati in grado di provvedere;  
Ritenuto, pertanto,  necessario che l’Assessorato regionale all’Assetto del territorio, si faccia carico di una situazione di oggettivo quanto incolpevole ritardo - se si considerano anche i tempi fisiologici di assorbimento da parte delle Amministrazioni locali, dei Tecnici, dei Professionisti, delle Imprese e di tutti i Cittadini, di temi invero complessi e innovativi (soprattutto avendo riguardo alla parte c.d. “strategica” del PPTR) – proponendo ine il differimento di un anno per perfezionare i predetti “adeguamenti”, sì da poter 
mantenere, ove possibile, il regime transitorio più favorevole, soprattutto per i Comuni virtuosi già dotati e/o che si stanno dotando delle varianti di adeguamento degli strumenti urbanistici generali al PUTT/P verificate rispetto ai quadri conoscitivi dello stesso PTTR.
INTERROGA l’Assessore Anna Maria Curcuruto sulle iniziative che l’Assessorato intende intraprendere per consentire l’adeguamento dei piani urbanistici generali e territoriali alle previsioni del PPTR da parte dei Comuni e delle Province.









   Il Consigliere 

Filippo Caracciolo
